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ESTRATTO DALLO STATUTO 

Art. 1 – Vision e mission 

Confindustria Umbria – AssoĐiazioŶe degli IŶdustƌiali dell’Uŵďƌia – ha sede legale in Perugia. 
L’AssoĐiazioŶe riconosce, condivide e promuove i valori del mercato e della libera concorrenza. 
Aderisce quale Associato effettivo a Confindustria, partecipando così al sistema di rappresentanza delle 
imprese industriali e delle imprese produttrici di beni e servizi come delineato nello Statuto e nei 
regolamenti di Confindustria. 
In dipendenza di ciò essa acquisisce i diritti e gli obblighi conseguenti per sé e per i propri Soci. 
Adotta il logo confederale e gli altri segni distintivi del sistema associativo, con le modalità stabilite nel 
Regolamento di Confindustria. 
Adotta il Codice Etico e dei Valori Associativi di Confindustria, che costituisce parte integrante del 
presente Statuto, ispirando ad esso le proprie modalità organizzative ed i propri comportamenti ed 
impegnando i Soci alla sua osservanza. 
Può aderire ad Organizzazioni ed Enti nazionali, comunitari ed internazionali e può costituire, 
stabilendone organizzazione e compiti, Delegazioni o Uffici distaccati. 
È autonoma, apartitica e indipendente da ogni condizionamento esterno. 
Nel rispetto delle disposizioni confederali in materia dei ruoli e delle prestazioni tra le componenti del 
Sistema, Confindustria Umbria esprime la sua mission principalmente attraverso il perseguimento di tre 
obiettivi: 
1. espƌiŵeƌe uŶ’effiĐaĐe ƌappƌeseŶtaŶza dei soĐi iŶ tutte le sedi di iŶteƌloĐuzioŶe esteƌŶa; 
2. assicurare solida identità e diffuso senso di appartenenza alle imprese associate che ad essa fanno 

riferimento; 
3. erogare efficienti servizi sia di interesse generale che su tematiche specifiche. 
A tal fine, Confindustria Umbria è impegnata a: 
a) valorizzare la propria capacità di comporre istanze ed interessi diversificati per esprimere azioni di 

rappresentanza coerenti e condivise; 
b) promuovere sinergie tra le componenti del Sistema; 
c) attivaƌe seƌvizi iŶŶovativi aŶĐhe attƌaveƌso l’iŶstauƌazioŶe di ĐollaďoƌazioŶi e paƌtŶeƌship ĐoŶ eŶti 

esterni; 
d) erogare, con gli standard qualitativi definiti da Confindustria, i servizi ritenuti strategici; 
e) dotarsi di adeguati strumenti di ascolto della base associativa e di miglioramento della 

ĐoŵuŶiĐazioŶe iŶteƌŶa e veƌso l’esteƌŶo. 
 

Art. 2 – Attività istituzionali 

Sono attività istituzionali di Confindustria Umbria: 
1. favorire il progresso, promuovere la cultura imprenditoriale e professionale e lo sviluppo delle 

iŵpƌese, stiŵolaƌe la solidaƌietà e la ĐollaďoƌazioŶe tƌa le stesse, pƌoŵuoveƌe l’affeƌŵazioŶe di 
uŶ’iŵpƌeŶditoƌialità iŵpƌoŶtata al pieŶo ƌispetto delle leggi e delle regole; 

2. rappresentare, tutelare ed assistere nei limiti del presente Statuto le imprese associate nei rapporti 
con le Istituzioni ed Amministrazioni, con le Organizzazioni economiche, politiche, sindacali e con 
ogni altra componente della società; 

3. concorrere a promuovere con le Istituzioni e le Organizzazioni economiche, politiche, sociali e 
culturali iniziative per perseguire più ampie finalità di crescita e sviluppo, fatti salvi l'autonomia e gli 
interessi dei singoli componenti; 

4. fornire servizi di informazione, consulenza ed assistenza alle imprese su tutti i temi inerenti una 
ŵodeƌŶa gestioŶe d’azieŶda. A titolo eseŵplifiĐativo e ŶoŶ esaustivo: 
a) assistere le imprese nella disciplina dei rapporti di lavoro con i dipendenti e nella stipula di 

contratti collettivi di secondo livello; 
b) esaminare e trattare le controversie collettive ed individuali concernenti le imprese associate; 
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c) provvedere alla rilevazione di dati statistici di interesse generale e specifico di singole imprese 
o categorie di imprese; 

d) accompagnare e stimolare le imprese nei processi di internazionalizzazione e più in generale di 
sviluppo del proprio business; 

e) la promozione e lo svolgimento di attività di cooperazione allo sviluppo anche internazionale; 
f) assistere i propri associati in materia di innovazione e trasferimento tecnologico svolgendo 

anche funzione di raccordo tra le imprese e i soggetti della ricerca; 
g) promuovere lo sviluppo delle competenze attraverso strutturate attività di formazione continua 

destinate agli imprenditori ed ai loro collaboratori. 
Confindustria Umbria non ha fini di lucro. Può, tuttavia, promuovere o partecipare ad attività di natura 
imprenditoriale purché strumentalmente finalizzate ad una migliore realizzazione dei propri scopi 
associativi. 
 

Art. 3 – Perimetro della rappresentanza e categorie di soci 

Possono aderire a Confindustria Umbria le imprese industriali e le imprese produttrici di beni e servizi 
Đhe aďďiaŶo uŶ’oƌgaŶizzazioŶe Đoŵplessa ĐoŶ sede legale Ŷel teƌƌitoƌio della ƌegioŶe Uŵďƌia o ĐoŶ sede 
legale in luogo diverso ma che abbiano comunque nel territorio della predetta regione stabilimenti o 
cantieri, unità locali, attività sussidiarie di filiale o deposito e che: 
a) siaŶo Đostituite ĐoŶ ƌifeƌiŵeŶto ad uŶa delle foƌŵe giuƌidiĐhe pƌeviste dall’oƌdiŶaŵeŶto geŶeƌale; 
b) diaŶo puŶtuale attuazioŶe ai pƌiŶĐipi oƌgaŶizzativi dettati dal ĐodiĐe Đivile peƌ l’eseƌĐizio dell’attività 

imprenditoriale; 
c) si ispirino alle regole del mercato e della concorrenza attraverso comportamenti orientati ad 

integrità, autonomia e trasparenza, senza condizionamenti derivanti da conflitti di interesse con gli 
scopi perseguiti da Confindustria Umbria, anche secondo quanto disposto dal Codice Etico e dei 
valori associativi; 

d) dispoŶgaŶo di uŶ’adeguata stƌuttuƌa oƌgaŶizzativa, evideŶziaŶdo uŶ suffiĐieŶte poteŶziale di 
crescita. 

Le imprese, a seconda delle diverse caratteristiche, sono inquadrate nelle seguenti categorie: 
a) Soci effettivi; 
b) Soci ordinari di territorio; 
c) Soci aggregati. 
Sono soci effettivi: 

• le iŵpƌese Đhe aďďiaŶo uŶ’AssoĐiazioŶe o FedeƌazioŶe di settoƌe di ƌifeƌiŵeŶto già aderente a 
CoŶfiŶdustƌia. Peƌ l’aŵŵissioŶe delle iŵpƌese Đoopeƌative ğ ƌiĐhiesto il pƌeveŶtivo paƌeƌe 
favorevole di Confindustria; 

• le imprese il cui rapporto contributivo con il Sistema sia regolato da specifiche convenzioni 
sottoscritte a livello nazionale. 

Sono soci ordinari di territorio le imprese che non abbiano una corrispondente Associazione o 
Federazione di settore aderente a Confindustria. 
Sono soci aggregati le realtà imprenditoriali che non possiedano i requisiti per essere inquadrate come 
soci effettivi o soci ordinari di territorio, ma presentino solo caratteristiche di strumentalità, 
complementarietà e raccordo economico con quelle di cui alle due precedenti tipologie. 
Il numero dei soci aggregati non deve in ogni caso snaturare la qualificazione 6 
rappresentativa della Associazione. 
Le imprese che hanno i requisiti dei soci effettivi non possono essere associate come soci ordinari di 
territorio o soci aggregati. 
Tutti i soci vengono iscritti nel Registro Imprese di Confindustria Umbria e nel Registro Imprese di 
CoŶfiŶdustƌia Đhe ĐeƌtifiĐa uffiĐialŵeŶte e ad ogŶi effetto oƌgaŶizzativo l’appaƌteŶeŶza dell’iŵpƌesa al 
Sistema. 
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Art. 4 – Rapporto associativo 

La doŵaŶda di adesioŶe deve esseƌe sottosĐƌitta dal legale ƌappƌeseŶtaŶte dell’iŵpƌesa e Đoŵpilata su 
appositi ŵoduli pƌedisposti dall’AssoĐiazioŶe. 
La doŵaŶda deve ĐoŶteŶeƌe l’espƌessa aĐĐettazioŶe delle Ŷoƌŵe del pƌeseŶte “tatuto, di tutti i diƌitti e 
gli obblighi da esso derivanti, nonché del Codice Etico e dei Valori Associativi di Confindustria. 
Previa istruttoria condotta dalla struttura tecnico-organizzativa in ordine al possesso dei requisiti 
qualitativi - trasparenza, integrità, solidità, affidabilità - richiesti dal Codice etico e dei valori associativi 
peƌ l’appaƌteŶeŶza al “isteŵa e iŶ oƌdiŶe alle ĐaƌatteƌistiĐhe peƌ l’iŶƋuadƌaŵeŶto iŶ uŶa delle Đategoƌie 
di soci di cui al precedente art. 3, la domanda viene sottoposta alla deliberazione a maggioranza 
semplice con scrutinio palese del Consiglio di Presidenza. 
Il ƌappoƌto assoĐiativo ha duƌata fiŶo al ϯϭ diĐeŵďƌe del pƌiŵo aŶŶo suĐĐessivo a Ƌuello dell’avveŶuta 
iscrizione e si intende tacitamente rinnovato di anno in anno ove non venga data formale disdetta con 
lettera raccomandata a.r. o posta elettronica certificata con preavviso di tre mesi. 
Sono disciplinate dal Regolamento di attuazione del presente Statuto le modalità di comunicazione, 
perfezionamento e di impugnazione delle decisioni sulle domande di adesione, le cause e le modalità di 
cessazione del rapporto associativo. 
 

Art. 5 – Diritti e doveri 

I soci effettivi hanno diritto di ricevere le prestazioni di rappresentanza, tutela, informazione, assistenza 
e ĐoŶsuleŶza deƌivaŶti dall’appaƌteŶeŶza a CoŶfiŶdustƌia Uŵďƌia e al “isteŵa. PaƌteĐipaŶo e 
iŶteƌveŶgoŶo all’Asseŵďlea e haŶŶo pieŶa ĐapaĐità di elettorato attivo e passivo in tutti gli Organi 
associativi purché in regola con gli obblighi statutari e contributivi. 
I soci ordinari di territorio hanno gli stessi diritti dei soci effettivi con esclusione della 7 
ĐapaĐità di elettoƌato attivo e passivo peƌ le ĐaƌiĐhe di PƌesideŶte, ViĐe PƌesideŶte dell’AssoĐiazioŶe ed 
incarichi, anche di rappresentanza esterna, di livello confederale. 
I soci aggregati non hanno diritto ad alcuna prestazione di rappresentanza, assistenza e tutela diretta di 
contenuto politico, tecnico-eĐoŶoŵiĐo e siŶdaĐale. PaƌteĐipaŶo e iŶteƌveŶgoŶo all’Asseŵďlea seŶza 
capacità di elettorato attivo e passivo. Hanno diritto di elettorato attivo solo negli organi delle 
articolazioni interne merceologiche e territoriali. 
Tutti i soci, inoltre, hanno diritto: 

• di avere attestata la partecipazione al Sistema attraverso dichiarazioni/certificazioni di 
appaƌteŶeŶza pƌedisposte dall’AssoĐiazioŶe a fiƌŵa del PƌesideŶte; 

• di utilizzare il Logo e i segni distintivi del sistema confederale secondo le disposizioni di 
Confindustria. 

L’adesioŶe a CoŶfiŶdustƌia Uŵďƌia Đoŵpoƌta l’oďďligo di aĐĐettaƌe il pƌeseŶte “tatuto, i RegolaŵeŶti di 
attuazione, il Codice Etico e dei Valori Associativi di Confindustria, nonché ottemperare alle delibere 
degli Organi direttivi e di controllo. 
In particolare, i soci devono: 

• versare i contributi associativi nella quantità e con le modalità previste dalla Delibera contributiva 
annuale; 

• partecipare attivamente alla vita associativa con paƌtiĐolaƌe ƌifeƌiŵeŶto all’Asseŵďlea e alle ƌiuŶioŶi 
degli Organi associativi di cui si è chiamati a far parte; 

• non assumere iniziative in contrasto con gli interessi rappresentati da Confindustria Umbria ovvero 
da altƌa ĐoŵpoŶeŶte del “isteŵa, seŶza uŶ pƌeveŶtivo ĐooƌdiŶaŵeŶto ĐoŶ l’AssoĐiazioŶe. 
Costituisce comportamento gravemente contrastante con i doveri di adesioŶe al “isteŵa l’utilizzo 
strumentale della struttura associativa per conseguire risultati riconducibili a proprie politiche di 
business aziendale; 



 CONFINDUSTRIA UMBRIA   

    

 

• foƌŶiƌe ogŶi dato ŶeĐessaƌio all’aggioƌŶaŵeŶto del Registƌo Iŵpƌese e ĐoŵuŶƋue utile peƌ il ŵiglioƌ 
e più efficace raggiungimento degli scopi associativi. 

I soci effettivi e quelli ordinari di territorio non possono, inoltre, aderire ad Associazioni che facciano 
parte di Organizzazioni ritenute dal Consiglio di Presidenza concorrenti nella fattispecie con 
Confindustria e costituite per scopi analoghi. Costituisce comportamento gravemente contrastante con 
i doveƌi assoĐiativi l’assuŶzioŶe di cariche associative nelle predette Organizzazioni concorrenti. 
 

Art. 6 – Sanzioni 

È sanzionata ogni violazione dei doveri dei soci. Le sanzioni sono rapportate alla gravità degli 
inadempimenti e sono ricorribili, con effetto non sospensivo, ai Probiviri. 
Le tipologie, gli oƌgaŶi ĐoŵpeteŶti all’iƌƌogazioŶe, le ŵodalità e i teƌŵiŶi di iŵpugŶazioŶe soŶo desĐƌitte 
nel Regolamento di attuazione del presente Statuto. 
 

Art. 8, comma 10, lett. e) – Delibera contributiva 

“oŶo ĐoŵpeteŶze distiŶtive dell’Asseŵďlea: 
(omissis) 

e) approvare la delibera contributiva e il bilancio consuntivo 
(omissis) 

 

Art. 28, commi 4 e 5 – Fondo Comune 

Il foŶdo ĐoŵuŶe ƌiŵaŶe iŶdivisiďile peƌ tutta la duƌata dell’AssoĐiazioŶe e peƌtaŶto i soĐi Đhe, peƌ 
qualsiasi motivo cessino di farne parte prima del suo scioglimento, non possono avanzare alcuna pretesa 
di ripartizione ed assegnazione di quota a valere sul fondo medesimo, salvo che la destinazione o la 
distribuzione siano imposti dalla legge. 
IŶ ogŶi Đaso, duƌaŶte la vita dell’AssoĐiazioŶe ŶoŶ possoŶo esseƌe distƌiďuiti ai soĐi, ŶeaŶĐhe iŶ ŵodo 
indiretto, eventuali utili o avanzi di gestione, nonché fondi, riserve o capitale. 
 

ESTRATTO DEL REGOLAMENTO 

Art.1 - Domanda di adesione: comunicazione, perfezionamento e impugnazione delle decisioni 

1. L’adesioŶe deĐoƌƌe dalla deliďeƌa del CoŶsiglio di PƌesideŶza. 
2. La decisione positiva/negativa assunta dal Consiglio di Presidenza è comunicata a mezzo posta 

elettƌoŶiĐa all’iŶteƌessato e a tutti i soĐi. 
3. In caso di pronuncia negativa del Consiglio di Presidenza è ammesso reclamo entro 10 giorni da 

paƌte dell’iŵpƌesa ƌiĐhiedeŶte al CoŶsiglio GeŶeƌale Đhe deĐide iŶ ŵodo iŶappellaďile Ŷel Đaso di 
accoglimento della domanda. 

4. Contro la delibera negativa del Consiglio Generale è ammesso ricorso, senza effetto sospensivo, al 
Collegio speĐiale dei Pƌoďiviƌi Ŷel teƌŵiŶe peƌeŶtoƌio di ϭϬ gioƌŶi dall’ulteƌioƌe ƌigetto. La deĐisioŶe 
deve essere emessa entro i successivi 30 giorni ed è inappellabile. 

 

Art.2 - Cessazione del rapporto associativo: cause e modalità 

Sono cause di cessazione del rapporto associativo: 
1. le dimissioni che vanno rassegnate con lettera raccomandata o posta elettronica certificata con il 

preavviso indicato nello Statuto; gli effetti del rapporto associativo permangono fino alla naturale 
scadenza del termine. 

2. il recesso del socio: 
a) peƌ voto ĐoŶtƌaƌio a ŵodifiĐhe statutaƌie, ĐoŶ peƌŵaŶeŶza dell’oďďligo ĐoŶtƌiďutivo fiŶo alla 

fiŶe dell’aŶŶo solaƌe iŶ Đoƌso; 
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b) in presenza di cause ostative al mantenimento del rapporto associativo, con immediata e 
contestuale cessazione di ogni diritto e dovere, fatta eccezione per la corresponsione del 
contributo dovuto fino al termine di normale scadenza del rapporto. 

3. la ƌisoluzioŶe uŶilateƌale da paƌte dell’AssoĐiazioŶe seŶza possiďilità di ƌiĐoƌso ai Pƌoďiviƌi peƌ 
infrazioni del Codice Etico e dei Valori Associativi e per cause di oggettiva ed accertata gravità, 
ostative al mantenimento del rapporto associativo. La risoluzione viene deliberata dal Consiglio di 
Presidenza, su proposta del Presidente; comporta la cessazione immediata di tutti i diritti e doveri. 

4. il fallimento dichiarato con sentenza passata in giudicato: il Consiglio di Presidenza ha la facoltà di 
deliberare la sospensione del rapporto associativo dalla sentenza dichiarativa di fallimento e fino al 
passaggio in giudicato della stessa. Per le altre procedure concorsuali - compreso il concordato con 
continuità aziendale - il Consiglio di Presidenza ha la facoltà di deliberare la sospensione del 
rapporto associativo, con effetto anche sugli obblighi contributivi, in caso di eccessivo protrarsi dei 
tempi o di situazioni particolarmente complesse derivanti da eventuali utilizzi difformi e strumentali 
della procedura. 

5. La ĐessazioŶe dell’attività azieŶdale. 
 

Art.3 – Sanzioni 

Nei casi di violazione dei doveri da parte dei soci trovano applicazione le seguenti sanzioni: 
1. ĐeŶsuƌa del PƌesideŶte, iŶ foƌŵa oƌale Ŷegli oƌgaŶi diƌettivi o iŶ foƌŵa sĐƌitta, diƌetta all’iŶteƌessato, 

da adottarsi in caso di comportamenti che possono essere facilmente ricondotti ai principi di 
riferimento generale; 

2. sospeŶsioŶe dell’iŵpƌesa assoĐiata, deliďeƌata dal CoŶsiglio di PƌesideŶza peƌ uŶa duƌata ŵassiŵa 
di 12 mesi. Tale sanzione è applicata in caso di morosità contributiva in atto da almeno 2 anni; 

3. decadenza dei rappresentanti dagli organi associativi: 
- deliberata dal Collegio speciale dei Probiviri per gravi motivi, tali da rendere incompatibile la 

permanenza nella carica ricoperta; 
- dichiarata dallo stesso organo di appartenenza nei seguenti casi: 
- iŶadeŵpiŵeŶto agli oďďlighi deƌivaŶti dalla ĐaƌiĐa ivi Đoŵpƌesa l’iŵŵotivata iŶeƌzia; 
- ripetute assenze ingiustificate; 
- il veŶiƌ ŵeŶo dei ƌeƋuisiti peƌsoŶali e pƌofessioŶali ŶeĐessaƌi peƌ l’aĐĐesso ed il ŵaŶteŶiŵeŶto 

della stessa carica, in particolare perdita del completo inquadramento e mancata copertura di 
una posizione aziendale con responsabilità di grado rilevante. 

4. espulsioŶe dell’iŵpƌesa assoĐiata, deliďeƌata dal CoŶsiglio GeŶeƌale a ŵaggioƌaŶza ƋualifiĐata iŶ 
caso di gravi e ripetute violazioni degli obblighi associativi e quando nessuna altra soluzione sia 
oƌŵai più pƌatiĐaďile. L’espulsioŶe ğ appliĐata iŶ Đaso di morosità contributiva in atto da almeno tre 
anni, salvo casi - validati dal Consiglio di Presidenza - di grave e comprovata impossibilità ad 
adempiere agli obblighi contributivi per criticità contingenti legate ad eventi particolari. 

5. radiazione del rappresentante in Associazione, deliberata dal Consiglio Generale in caso di accertate 
ed esclusive responsabilità personali che permettono, tuttavia, di conservare il rapporto associativo 
ĐoŶ l’azieŶda Đhe deve pƌovvedeƌe, su solleĐitazioŶe dell’AssoĐiazioŶe, a ŶoŵiŶaƌe uŶ Ŷuovo 
rappresentante per la partecipazione alla vita associativa. 

Il provvedimento sanzionatorio può essere impugnato: 
- con ricorso ad un Collegio arbitrale dei Probiviri per le sanzioni comminate dagli organi; 
- ĐoŶ ƌiĐoƌso agli altƌi Pƌoďiviƌi eletti dall’Asseŵďlea peƌ le saŶzioŶi ĐoŵŵiŶate dal Collegio speĐiale 

dei Probiviri. 
In entrambi i casi il ricorso, che non ha effetto sospensivo, deve essere proposto entro i 10 giorni 
successivi alla comunicazione della delibera sanzionatoria con le modalità previste dal Titolo V del 
presente regolamento. 
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Art.14 - Collegio arbitrale: ricorso introduttivo e costituzione collegio 

1. Il Collegio arbitrale viene attivato con la presentazione di un ricorso alla segreteria dei Probiviri entro 
ϲϬ gioƌŶi dai fatti ƌiteŶuti pƌegiudizievoli. Il teƌŵiŶe peƌ l’iŵpugŶazioŶe delle saŶzioŶi ğ di ϭϬ gioƌŶi 
dalla loro comunicazione. 

2. Il ƌiĐoƌso deve ĐoŶteŶeƌe uŶa siŶtesi dei ŵotivi e delle ƌiĐhieste di iŶteƌveŶto e l’iŶdiĐazioŶe del 
Proboviro di fiducia tra i Probiviri eletti in Assemblea che non appartengono al Collegio speciale. 

3. La notifica del ricorso alla controparte e la richiesta di nomina del Proboviro di fiducia devono essere 
effettuate dalla segreteria entro i 10 giorni successivi alla presentazione del ricorso. Il rifiuto della 
ĐoŶtƌopaƌte o l’iŵŵotivato ƌitaƌdo Ŷel ŶoŵiŶare il Proboviro di fiducia costituiscono grave 
inadempienza agli obblighi associativi e comportano automatica soccombenza nel giudizio arbitrale. 

4. L’iŶĐaƌiĐo aƌďitƌale può esseƌe ƌifiutato solo peƌ gƌavi ŵotivi peƌsoŶali o Ŷei Đasi pƌevisti dal CodiĐe 
di pƌoĐeduƌa Đivile. E’ aŵŵessa la possiďilità di ƌiĐusazioŶe Ŷei Đasi e ĐoŶ le ŵodalità pƌeviste dal 
Codice di procedura civile, con decisione del Collegio speĐiale. La pƌeseŶtazioŶe di uŶ’istaŶza di 
ricusazione per fini prettamente dilatori e basata su motivi infondati costituisce grave inadempienza 
agli obblighi associativi e comporta automatica soccombenza nel giudizio arbitrale. 

5. La individuazione del Presidente del collegio viene effettuata da parte dei 2 Probiviri nominati dalle 
parti. In caso di dissenso, viene richiesta la nomina al Presidente del Tribunale di Perugia che 
provvederà alla scelta tra i restanti Probiviri eletti dall’Asseŵďlea. 

6. La formale costituzione del Collegio arbitrale deve avvenire non oltre i 10 giorni successivi alla 
individuazione del Presidente con apertura della fase istruttoria. 

 
Art.15 - Collegio arbitrale: istruttoria e decisione 

(omissis) 

6. Avverso il lodo può essere presentato appello al Collegio arbitrale dei Probiviri confederali con 
presentazione del ricorso alla segreteria entro il termine perentorio di 20 giorni dalla data della 
relativa comunicazione. 

(omissis) 

 

Art.16 - Collegio speciale 

(omissis) 

- dichiara la decadenza dalle cariche associative per motivi tali da rendere impossibile la 
pƌoseĐuzioŶe dell’iŶĐaƌiĐo; 

(omissis) 

- esamina i ricorsi sulle domande di adesione.  
5. Le decisioni del Collegio speciale possono essere impugnate, non oltre 15 giorni dalla data della loro 

comunicazione alla parte/i, con ricorso davanti ai restanti Probiviri, riuniti in Collegio di riesame, che 
decide a maggioranza nei 30 giorni successivi alla data di ricezione del ricorso. Le sanzioni irrogate 
dal Collegio speciale possono essere impugnate nel termine di 10 giorni dalla loro comunicazione 
dinanzi al Collegio di riesame che si pronuncerà entro i 30 giorni successivi. 

6. Il ricorso non ha effetto sospensivo salvo valutazione di grave e irreparabile pregiudizio. 
 
Art.17 – Sospensione dei termini procedurali e segreteria 

1. Tutte le procedure davanti ai Probiviri sono sospese dal 1° al 31 agosto e dal 24 dicembre al 6 
gennaio di ogni anno. 

2. La segreteria dei Probiviri è affidata al Direttore o ad altra risorsa della tecnostruttura 
appositamente delegata. La segreteria raccoglie in un volume quadriennale i lodi emessi, distinti per 
Collegi arbitrali e Collegio speciale. 


